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Comunicato stampa 14 dicembre 2011

Federsanità Anci ha incontrato il Ministro della Salute Renato Balduzzi

Integrazione sociosanitaria, innovazione, modelli regionali i principali temi dell'incontro

Roma 14 dicembre 2011 - Si e' svolto oggi 14 dicembre, nella Sala Biblioteca del Ministero della Salute, l'incontro tra l'esecutivo di Federsanità ANCI e il Ministro della Salute Renato Balduzzi. A presentare il lavoro di Federsanita' ANCI e le proposte per migliorare i servizi sociosanitari e' stato il presidente Angelo Lino Del Favero: "La ringraziamo in primo luogo per averci offerto ospitalità nella sede istituzionale più prestigiosa della sanità nazionale e per voler ascoltare direttamente la voce di chi opera nella prima linea nell'erogazione dei servizi, ovvero direttori generali e sindaci. Mai nella storia - ha detto Del Favero - dell'ultimo ventennio abbiamo attraversato un periodo così difficile, dagli esiti incerti, né siamo stati impegnati in tanti fronti: quello economico di sostenibilità del sistema, quello dell'equità nella allocazione delle risorse, quello di garantire sicurezza e qualità nei servizi ospedalieri e territoriali in ambito sanitario e sociale. Lo sviluppo delle tecnologie medicali, i passi enormi della farmacologia hanno contribuito all'innalzamento esponenziale dell'età media, i fenomeni migratori, hanno aperto sul piano epidemiologico ed assistenziale scenari assolutamente inediti, che richiedono risposte integrate da affrontare con la massima collaborazione istituzionale".
Ecco in sintesi le proposte illustrate dal presidente di Federsanità:

1. il buon uso delle risorse è sinonimo di appropriatezza clinica, nonché del luogo e modalità di cura, di sicurezza e di qualità; esistono a riguardo notevoli margini di miglioramento su tutto il territorio nazionale;

2. I modelli assistenziali regionali più virtuosi sono quelli con il miglior equilibrio tra i macro livelli di assistenza: ovvero 5% prevenzione, 44% ospedalità, 51% territorio. Modelli, quindi, con il focus sui servizi extraospedalieri, vale a dire prevenzione, cure primarie, strutture per anziani e disabili, “fragilità”, assistenza domiciliare, ecc.;

3. le opportunità “aperte” dall’ICT, attraverso la sanità elettronica che può realmente rivoluzionare processi e modo di fare salute, rapporto medico/struttura e paziente;

4. l’integrazione socio sanitaria come strumento di risposta ai nuovi bisogni di assistenza nelle varie fasi della vita, in particolare nella vecchiaia.

5. Il distretto o “luogo” affine, come cabina di regia delle nuove politiche di medicina d’iniziativa e della cooperazione tra sanità Enti Locali e terzo settore.

"In tema di fabbisogni di costi standard - ha proseguito Del Favero - a nostro parere, sarà utile introdurre variabili in grado di tener conto delle diverse situazioni epidemiologiche ambientali che generano i bisogni di salute. Un altro aspetto essenziale per un salto di qualità del nostro sistema sanitario e di un rapporto più trasparente con il cittadino utente: la messa a regime del già soddisfacente modello di misurazione degli esiti (outcome) dell’attività ospedaliera e la loro futura consultabilità on line. Sarebbe un primo passo utile per innescare una giusta competizione qualitativa tra erogatori,  rendere evidenti le distorsioni del sistema e contestualmente evidenziare la correttezza dei processi riorganizzativi a garanzia dello stato di salute della popolazione". Il presidente Del Favero ha espresso, infine, la disponibilità della federazione a collaborare in tema di Patto per la Salute, stili di vita e invecchiamento attivo.
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